
1.   Neonato: nei suoi primi sei mesi
      si gioca il futuro

Numerosi dati scientifici suggeriscono che il latte materno riduce il rischio in età più avanzata di pato-
logie  dismetaboliche  come  obesità,  ipercolesterolemia  e  diabete  di  tipo  II”  afferma  un  esperto

dell’Università di Milano. “Il punto chiave è che il latte è ricco di ormoni e grassi polinsaturi fondamentali per man-
tenere un ottimale equilibrio metabolico a sua volta correlato a una minore stimolazione della formazione di tessuto
adiposo”. Com’era noto da tanto tempo, il basso contenuto proteico del latte materno aiuta a rispettare quella sorta
di regola d’oro dell’alimentazione valida sempre secondo la quale il 10-15% del fabbisogno calorico deve essere for-
mato da proteine, il 55-60% da carboidrati e il resto da grassi. “Seguire questa regola dopo il divezzamento significa
anche scegliere bene le porzioni di omogeneizzato di carne: in alcuni casi è necessario generalmente proporre non
più di metà vasetto da 80 g”, aggiunge l’esperto. “Nel periodo di allattamento, invece, se il latte della madre non è
sufficiente, bisogna fare attenzione al tipo di latte che si compra verificandone sempre il contenuto proteico. Infatti
non tutte le marche hanno il giusto contenuto proteico”.  Valutare i rischi e calibrare il corretto stile di alimenta-
zione per i neonati è un problema che va affrontato nei casi singoli. Da qui la difficoltà di elaborare linee guida
generali  valide per tutti e utilizzabili  dalle mamme. Per questa ragione è stato istituito il Mese della Nutrizione
Infantile: per tutto il mese di ottobre sarà a disposizione delle mamme un numero verde dedicato per prenotare
appuntamenti gratuiti con pediatri e psicologi. Non solo. Sul sito del Mese della Nutrizione infantile è possibile sca-
ricare il Passaporto per la Crescita
consigliato dalla Federazione Ita-
liana  Medici  Pediatri:  un libretto
in  cui  vengono  annotati  dati
importanti  sull’alimentazione  del
bambino  in  modo  che  possa
meglio  essere  valutato  da  un
Pediatra. 

“
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Ne faresti a meno?
Questo numero di Occhio al Codice esce il 1 Aprile 2013 ed è 

volutamente scherzoso. Vi abbiamo inserito 10 notizie farlocche, 
come direbbe la Luciana nazionale, tra le centinaia che riceviamo ogni

anno e che meriterebbero di essere incluse in uno stupidario perpetuo. 
Di queste 10, però, solo 9 sono vere; una è falsa, totalmente inventata.

Sono tutte copiate dall’originale, con piccole modificazioni per cercare di
nasconderne la provenienza, ma senza cambiarne la sostanza.

Abbiamo volutamente evitato qualsiasi commento. 
Alla fine, per premiarvi, abbiamo aggiunto una notizia bonus.

Vi invitiamo a leggere e a ridere, o a piangere, e ovviamente a diffondere,
sperando che la lettura diffusa e la risata collettiva aumentino lo spirito

critico nazionale. Se volete, potete anche tentare di scoprire qual è 
la notizia falsa, la notizia inventata, e comunicarci la 

soluzione. Ai vincitori e alle vincitrici che non siano già 
iscritti e iscritte a IBFAN Italia offriamo un’iscrizione 

gratuita a vita (con l’obbligo però di parte-
cipare alla vita dell’associazione). 

Buona lettura.

      cchio al Codice!
n. 6 – 1 Aprile 2013

Immagini elaborate da Fishbowl 
di Dale Edwin Murray



                      2.   Venite a partorire da noi

       3.   Misura il latte materno in modo 
            naturale, amichevole e accurato

Il reparto di ostetricia è tra i più moderni della città.
Le sale parto sono anche sale operatorie, con dota-

zioni strumentali, ostetriche e anestesiologiche all’avanguardia. Isole
perinatali  di  rianimazione garantiscono una pronta  assistenza  per  neonati  bisognosi  di  cure  rianimatorie
immediate. Il Nido è dotato delle più moderne attrezzature, sia per l’assistenza standard, sia per cure partico-
lari e prolungate. Qualificati ostetrici - ginecologi assicurano l’assistenza necessaria in tutte le fasi, dal precon-
cepimento al parto e al post parto. Uno staff di esperti neonatologi, sotto la guida di un responsabile già
docente di Neonatologia all’Università la Sapienza, garantisce un quotidiano controllo ai neonati e soprat-
tutto assistenza in sala parto. Ogni momento del travaglio viene seguito attraverso il monitoraggio continuo
del nascituro e un’ottima assistenza alla mamma durante il travaglio, il parto e per tutta la degenza. L’oste-
trica viene sempre affiancata dal ginecologo di guardia. Uno staff di anestesisti esperti nelle peridurali sono
pronti a svolgere il loro lavoro e eliminare il dolore nel parto e nel post parto. Più di 7 tra medici, infermieri e
ostetriche sono sempre presenti al momento del parto, sia per assistere il neonato e sia per fronteggiare qua-
lunque problema che potrebbe insorgere alla mamma. Ci piace lavorare in sicurezza e l’evento parto non può
e non deve diventare un trauma.

“
Cosa portare in clinica
Occorrente per il neonato: 6 camicini a pelle (batista, cotone o seta),
facoltativi; 6 body (lana o cotone) mezza manica; 6 golfini; 6 paia di
calzini; ultimo cambio per l’uscita a piacere; no tutine.
Occorrente per la mamma: 4 camicie da notte per l’allattamento, con
bottoni e manica larga; reggiseno ad hoc; coppette assorbilatte.
Occorrente per il neonato a casa: sapone neutro liquido; latte deter-
gente; pannolini da 3-5 Kg; salviettine umidificate per cambio panno-
lino; pasta all’ossido di zinco; alcool e garze sterili per medicazione
ombelico; cicatrene in polvere per medicazione ombelico dopo la sua
caduta; pettine e spazzola per neonato; acqua di colonia per neonato;
biberon piccolo per acqua (Sangemini  o Panna) o camomilla  (per
neonato); latte prescritto dal pediatra; sterilizzatore; scalda biberon.”

Come i pannolini usa e getta si sono ampiamente diffusi nei paesi
sviluppati e sottosviluppati, così Smart Breast Feeding sta svilup-

pando una soluzione  talmente geniale  che genitori e bambini non riusciranno
mai a capire come hanno potuto vivere senza:  MIM
(Milk in Measure) for MOM, un congegno in attesa di
brevetto che misura in tempo reale la quantità di latte
materno succhiato in un modo sicuro, comodo, facile
e abbordabile (costa meno che acquistare latte di for-
mula).  MIM for MOM sostiene la tendenza interna-
zionale a favore dell’allattamento al seno visto che i
suoi benefici includono:

“
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                  4.   Il passaggio dal latte materno al biberon: 
      come fare?

• Una più intensa esperienza di allattamento. MIM for MOM potenzia l’espe-
rienza e la qualità dell’allattamento al seno per madri e bambini, fornendo ai
genitori la risposta alla domanda: “Quanto ha mangiato il bambino?”

• Meno preoccupazioni e dolori. Il congegno aiuta a ridurre sia le preoccupa-
zioni che il dolore delle madri mediante il monitoraggio dell’allattamento
al seno in un modo innovativo e diverso da qualsiasi altro che possiate
trovare sul mercato.

• Rilevamento dell’appetito e della crescita. Il prodotto permette di rilevare e
registrare l’appetito e la crescita del bambino. Aiuta a gestire l’allattamento al seno; per esem-
pio, a costruire una tabella per l’alimentazione di uno o più bambini. Indica anche i periodi di suzione
e di svago nel corso di una singola poppata. MIM for MOM permette di gestire l’allattamento al seno
in  maniera  intelligente  (maggiore  controllo,  migliore  equilibrio,  più  comodità  e  svezzamento
facilitato).

• Condivisione delle informazioni.  MIM for MOM fornisce informazioni che possono essere condivise
online con il marito, altri membri della famiglia o amici.

Momento critico che qualche mamma, prima o poi, potrebbe trovarsi ad affrontare è quello del pas-
saggio dall’allattamento al seno al biberon. Impegni, scarsa produzione di latte, vari motivi personali,

potrebbero indurre qualche mamma a dover fare questa scelta. Il latte materno fa bene, benissimo, non solo è indi -
cato, ma caldamente consigliato per la crescita del piccolo. Inoltre è un momento di coccole e contatto tra madre e
neonato assolutamente di grande importanza per la loro relazione.“
Tuttavia per alcune arriva il momento in cui è necessario smettere, ma la transizione deve essere il più graduale
possibile. Innanzitutto, non togliete tutte le poppate in una volta, considerate invece alcuni giorni di tempo per
diminuirle gradualmente in frequenza. Eliminate una poppata al giorno, per cominciare, e non preoccupatevi se
all’inizio farà i capricci, è normale. Proviamo ad evitare la poppata serale per esempio, perché quella mattutina
garantisce un latte più nutriente. Una volta accettata la tettarella artificiale, alternatela all’allattamento al seno per
qualche giorno/una settimana, fino ad arrivare a togliere anche quella della mattina.

Tornando alla poppata serale, come muoversi
perché  il  piccolo  non  si  infastidisca?  Una
buona  tecnica  è  cominciare  a  portarlo  in
camera da letto, cullarlo, e quando è in dormi-
veglia provare ad avvicinare il biberon, questo
sconosciuto. In quello stato poco vigile proba-
bilmente lo accetterà meglio, ma assicuratevi
che si tratti di una tettarella morbida e piace-
vole alla suzione. Quasi sicuramente al primo
tentativo rifiuterà, ma insistendo con dolcezza
vedrete che cederà. Per quanto riguarda il tipo
di latte,  chiedete consiglio al  vostro pediatra
che  in  base  alle  esigenze  del  piccolo  saprà
indirizzarvi.

 Occhio al Codice! – 1 Aprile 2013  pag. 3 



                     6.   Nurse Me Tender(nurse me sweet,never let me go)

       5.   Come selezionare un biberon 
   che vada bene per lui e per te?

I biberon e le tettarelle vengono utilizzati diverse volte al giorno e
per  molto  tempo!  Questo  ti  fa  capire  quanto  siano  importanti!  Per

capire di cosa stiamo parlando, fai un giro nel reparto dedicato in farmacia, nelle sanitarie o nei supermercati:
l’offerta è sconfinata! Di vetro o di plastica, con o senza gomito, da 50 a oltre 300 ml, con manico amovibile o
senza... esistono decine di varietà di biberon. Senza parlare delle tettarelle! Ecco i nostri consigli per non tra -
sformare questo acquisto indispensabile in un vero rompicapo!“
Vetro o plastica? 
Tutto dipende dall’età. Il vetro, facile da sterilizzare, va bene per i neonati. La versione in plastica, più leggera
e infrangibile, è più adatta ai piccoli che cominciano a tenersi il biberon da soli. Unico problema: dopo un certo
numero di sterilizzazioni e lavaggi il materiale tende a scurirsi. In entrambe i casi bisogna verificare che la
dimensione e la forma scelti entrino nello scaldabiberon e nello sterilizzatore. Da notare: i modelli con fondo
amovibile sono più facili da pulire. Viceversa, i biberon con manici incorporati ren-
dono il lavaggio più difficile.

Biberon antireflusso: due scuole di pensiero
C’è quella che sostiene l’efficacia del modello a gomito, ovvero inclinato a 30°, per-
ché è più semplice da tenere per i genitori e pensato per far ingurgitare meno aria al
piccolo. Questo biberon, detto antireflusso, viene generalmente usato dalla nascita a
1 anno. E poi c’è l’altra scuola, che invece ritiene il famoso gomito meno efficace.
Ora sta a te riflettere e decidere. Una constatazione: questo tipo di biberon è più
difficile da lavare.

Quali dimensioni e forme scegliere?
All’inizio bastano i biberon più piccoli (90 ml/120 ml). Questi mini formati verranno
poi utilizzati per l’acqua. Successivamente saranno necessarie dimensioni maggiori,
da 240 ml in su. Per quanto riguarda la forma, ogni modello ha i suoi vantaggi:

 cilindrico: le versione più classica, per tutti i tipi di utilizzo

 triangolare: facile da tenere, da pulire e stabile

 largo: l’apertura permette di versare senza faticare e senza fuoriuscite sia il
latte materno che quello in polvere; inoltre la pulizia risulta più facile.

 ergonomico: la sua forma ludica lo rende più facile da afferrare per il piccolo

 a gomito: antireflusso

3520 è il numero medio di biberon bevuti da un bambino che non può essere allat-
tato al seno, dalla nascita ai tre anni!

Uno strumento disegnato affinché un genitore possa fissare con una cinghia un biberon al
petto e alimentare il suo bambino. Il biberon si infila in una fondina dopo averlo imbracato

con un una specie di finimento. L’immagine che richiama è quella di Robert De Niro in “Mi presenti i tuoi?”
Eccetto per la forma a seno, questo è più o meno ciò che Nurse Me Tender è. Nurse Me Tender è stato dise-
gnato da Christa Anderson, di Lower Sackville (appena fuori Halifax). Secondo un recente articolo di Metro
News (“Una mamma della Nova Scotia sviluppa un nuovo modo di alimentare un bambino”), l’idea le è
sgorgata nella mente quando suo figlio di 11 mesi è passato dal seno al biberon e il  suo partner aveva
espresso il desiderio alimentare il bambino mentre gli leggeva dei libri. L’alimentazione con il biberon ren -
deva difficile fare queste due cose allo stesso tempo. Il Nurse Me Tender lo permette perché libera una mano.

“
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       7.   Sgocciolatore per culla

Tuttavia, donne e uomini che potrebbero considerarne l’uso dovrebbero ricordare che simulare l’allattamento
non equivale ad allattare. L’allattamento è sempre l’opzione migliore. Se una donna o un uomo pensano di
acquistare questo prodotto per la vicinanza che permette con il bambino, dovrebbero semplicemente allat -
tare! I genitori devono inoltre tenere a mente che il condividere l’alimentazione del figlio, nonostante sembri
una buona idea, potrebbe far diminuire la produzione di latte materno. Se il bambino prende il biberon, non
prende il latte materno e il corpo della madre smetterà di produrne, visto che non è più necessario. Pur tutta-
via, per le madri che non riescono ad allattare con successo, ma che apprezzano la convenienza di avere una
mano libera, il Nurse Me Tender potrebbe essere un’opzione. Rimane una sola domanda: tu lo useresti?

Avere un figlio è un
affare serio. Richiede

non  solo  attenzione,  ma  anche
allattamento,  alimentazione,  puli-
zia, vestiti… È un lavoro a tempo pieno! Ma non è
sbagliato prendere del tempo per se stessi di quando
in quando. Lo sgocciolatore per culla (Crib Dribbler)
si installa in una culla e consente a vostro figlio di
ingerire  da  solo  una  bevanda  ad  alto  contenuto
energetico o qualsiasi  altro tipo di  liquido che voi
riteniate  adatta per  il  suo consumo. Succhi,  brodi,
latte di formula; decidete voi. Come gli sgocciolatori
delle gabbie per porcellini d’india, il Crib Dribbler vi
concede ore di libertà per vivere la vostra vita come

vi pare. È mattina presto e non ve la sentite di alzarvi dal letto per dar da mangiare al vostro marmocchio?
In ciò che può essere descritta solo come una brillante idea ripresa dalle gabbie per cavie, furetti e altri
roditori, il Crib Dribbler soddisferà la fame di vostro figlio e vi darà quel tempo e quella tranquillità di cui
avete meritatamente bisogno. Se lo acquistate ora, riceverete un buono da 4 dollari per il vostro prossimo
acquisto della super popolare “Bevanda Energetica in Polvere per Bambini”. Indovinate cosa riceverete
alla prossima festa augurale per il vostro bambino?

“
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       8.   Cucchiaino sonoro

                       9.   Infant Trainer

          10.    MimmaMà Poltrona Allattamento

Il cucchiaino sonoro Pap up risulta delicato sulle gengive del bambino
e  rende  l’ora  della  pappa  divertente.  L’accessorio,  che  riproduce  il

suono reale,  aiuta l’interazione tra genitori  e bambini.  Attraverso il  gioco sonoro si
incoraggia il bambino a parlare, favorendo il linguaggio precoce. Prodotto con materiali
sicuri (polipropilene privo di bisfenolo A) e lavabili in lavastoviglie.“

Dispositivo in silicone medicale studiato per guidare lo sviluppo fac-
ciale e mandibolare del bambino dai 2 ai 5 anni. Infant Trainer si pro-

pone come sostituto del succhiotto di  cui  conserva tutti  i
vantaggi  ma non le  conseguenze negative  che quotidiana-
mente dentisti e pediatri possono constatare. Infant Trainer
previene l’instaurarsi  di abitudini  miofunzionali errate abi-
tuando il bambino a respirare col naso, a deglutire corretta-
mente e a mantenere la lingua nella sua posizione naturale
verso il palato. È un valido strumento
di  esercizio  attivo  che  incoraggia  il
bambino  alla  masticazione  corretta,
prevenendo un futuro ricorso al trat-
tamento ortodontico e comunque faci-
litandone  il  risultato.  15-20
minuti al giorno sono suf-
ficienti  ad  ottenere  il
risultato desiderato.

“

MimmaMà è l’unica poltrona che consente la corretta postura
della  mamma  e  del  bambino:  il  braccio  della  mamma,  con  il

gomito più in basso (rispetto ai braccioli delle solite poltrone) riesce a soste-
nere il bimbo, lasciando la sua testina libera mentre succhia. Inoltre è l’unica
poltrona che consente l’allattamento sottobraccio o in tandem di gemelli.  I diversi
modelli MimmaMà differiscono unicamente per le diverse basi, mentre la seduta è sempre la stessa, modellata per
agevolare la mamma nelle tre diverse posizioni di allattamento e per minimizzare il dolore della parte perineale
spesso ferita, grazie alla modellazione partico-
lare della seduta. È un prodotto certificato CE.

“
 MimmaMà N è la poltrona top con poggia-

piedi  inserito  nella  base  e  due ruote  che
facilitano  lo  spostamento  della  poltrona
una volta reclinata.

 MimmaMà S1: la seduta è leggermente più
bassa  per  essere  utilizzata  anche  senza
poggiapiedi  (il  poggiapiedi  viene  sempre
comunque consigliato perché consente  di
scaricare  meglio  la  schiena  e  facilita  la
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Notizia bonus, fuori concorso, per lettori e lettrici arrivati a questo punto 
senza che la pancia scoppi dal ridere o le ghiandole lacrimali siano prosciugate
dal piangere                

Debutta BabyNes, la macchina con le capsule 
per preparare il biberon

mamma a tenere la posizione corretta, soprattutto nei primi giorni quando la mamma deve anche imparare a
gestire il suo bambino).

 Mimmamà L su base a disco e colonna girevole o fissa. È disponibile anche una versione che consente il fissag-
gio a terra.

 MimmaMà A e R sono poltrone montate su barra curva o retta:  questa soluzione si
adatta bene a piccoli salottini allattamento o salette di attesa perché si facilitano così le
operazioni di pulizia. Per il poggiapiedi valgono le stesse considerazioni di cui sopra.

Possiamo corredare la nostra offerta anche con paraventi  in alluminio e tessuto stretch
molto eleganti, svestibili e lavabili in lavatrice a 30° e personalizzabili  con scritte, loghi,
disegni.  Il paravento è importante perché dona al bambino ed alla mamma tranquillità,
favorendo la relazione (maternal bonding). Inoltre si presta a riportare messaggi e loghi,
eventualmente anche di sponsor.

Mentre Unilever adegua la sua strategia per l’Europa
impoverita  mettendo  in  vendita  piccole  dosi  di
detersivo a poco prezzo,  la  Nestlé prosegue il  suo
cammino per soddisfare le esigenze dei più ricchi. 

Dopo  aver  rivoluzionato  le  macchine  domestiche  per  fare  il  caffè  espresso
inventando la linea Nespresso, Nestlé si appresta ora a conquistare il mercato dei
lattanti dagli zero ai tre anni. Sarà in vendita tra pochi giorni in Francia, dopo il
lancio  avvenuto  un  anno  fa  in  Svizzera,  un  apparecchio  di  lusso  per  la
preparazione del biberon con le capsule di latte in polvere. 

L’apparecchio permette di preparare un biberon in meno di un minuto, scegliendo
tra un bouquet di sei “aromi” che si adattano al palato e ai bisogni nutrizionali del
bebè nelle sue diverse fasi di crescita. Dopo aver selezionato la temperatura, si
inserisce  la  capsula  nella  macchina  che  filtra  l’acqua  del  rubinetto  e  voilà,  il
biberon perfetto è pronto. Il BabyNes costa 200 euro e una scatola di 26 capsule
40 euro (da 1,5 a 1,65 euro per ogni poppata meccanica);  il  sistema Nestlé ha

dunque un prezzo doppio rispetto al latte in polvere standard. Il gruppo svizzero punta sull’igiene, la praticità e la sicurezza e
senza dubbio sull’esclusività del sistema BabyNes. In Francia gli apparecchi saranno venduti nei negozi delle catene Bon Marché
e Jacadi e le capsule sono disponibili nelle boutique online che assicurano la consegna in 48 ore. Naturalmente BabyNes ha
anche una app per l’iPhone che permette, alla mamma engagée, di ordinare lo stock di capsule quando stanno per finire le
scorte e di contattare gli esperti messi a disposizione da Nestlé per risolvere ogni dubbio.

Piccola  nota  conclusiva

Se i bambini potessero parlare,
direbbero: 

“Smettetela di spendere 
soldi in queste cose inutili che peggiorano

la qualità della nostra vita!
 Noi non abbiamo bisogno di niente di

tutto ciò! Vogliamo poppare, 
mangiare quello che mangiate voi, 

e vivere felici 
con la nostra famiglia!”
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Allora, hai trovato il falso articolo? 

Mandaci  la tua risposta a  segreteria@ibfanitalia.org insieme ai  tuoi
commenti su questo numero di “Occhio al Codice!”.

Proteggere  l'allattamento,  e  la  cultura  che  esso  porta  in  sé,  è
indispensabile  per  la  promozione  della  salute  dei  bambini,  delle
mamme,  delle  famiglie  e  dell'ambiente.  Aiutaci  a  far  conoscere  la
nostra  associazione,  associati  per  sostenerla,  contattaci  se  sei
disponibile a fare qualcosa di concreto.

Visita il nostro sito www.ibfanitalia.org

e la nostra nuovissima pagina FaceBook “Ibfan Italia”

mailto:segreteria@ibfanitalia.org
http://www.facebook.com/pages/Ibfan-Italia/230819530390705
http://www.ibfanitalia.org/

